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Sul piano delle relazioni culturali internazionali, l’università
Iuav di Venezia, con il suo rettore prof. Benno Albrecht, si

è fatta promotrice di un ambizioso progetto dal titolo Venezia
Città Campus che mira a trasformare la città lagunare in
un centro di sapere e di eccellenza capace di attrarre, formare
e trattenere giovani talenti provenienti da tutto il mondo, con
conoscenze avanzate, attraverso la qualità dell’offerta formativa
e della ricerca, ma anche dei servizi correlati nel contesto di
una comunità inclusiva, moderna e sostenibile. L’obiettivo
del progetto è quello di attrarre a Venezia in almeno dieci
anni, un numero significativo di nuovi studenti con un sostan-
ziale aumento del rapporto tra la popolazione studentesca e
quella dei residenti nella città lagunare che dovrebbe passare
dall’attuale 8% ad un potenziale 20%, così da attestarsi sulla
media delle principali città universitarie nel panorama inter-
nazionale. 
Venezia come una città in cui la conoscenza diventa motore di
progresso con e per il territorio. Ma anche l’occasione per
mostrare Venezia al mondo da un’altra prospettiva: non più
solo come luogo ‘mitico’ da visitare, ma come possibilità tan-
gibile di residenza e lavoro. 
Una Venezia del futuro che vede ridisegnato, in un periodo
che va dall’avvio del progetto e che copre circa dieci anni, il
suo attuale assetto funzionale in una nuova struttura urbana
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Confronto tra una selezione di città
universitarie con rapporto

percentuale tra popolazione
residente nel comune e studenti

universitari. La media del rapporto
si attesta tra il 17 e il 20 % mentre

il rapporto a Venezia è dell'8%.
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con il soprapporsi di tre layers diversi: Città della Produzione,
Città della Cultura e Città del Turismo. 
Il Polo della Cultura che si concentra nella città storica
ridisegnerà l’attuale assetto urbano con la creazione di nuovi
sistemi di collegamento con la terraferma e tra i vari centri di
formazione e, inoltre, con la creazione di nuove strutture de-
putate alla residenzialità degli studenti e a tutti i servizi
connessi alla vita universitaria. 
Venezia Città Campus nasce da un accordo, sancito dalla
firma di un protocollo di intesa, tra i due Atenei veneziani
(Iuav e Ca’ Foscari), il Comune di Venezia, la Regione Veneto,
la Fondazione Venezia Capitale mondiale della Sostenibilità e
le AFAM ovvero il Conservatorio ‘Benedetto Marcello’ e l’Ac-
cademia delle Belle Arti di Venezia.

Schematizzazione delle tre
principali vocazioni economiche
della città di Venezia con
individuazione di massima delle
aree a prevalenza di una singola
vocazione.

La città della cultura, stato di fatto
con individuazione delle principali
sedi universitarie e delle istituzioni
culturali e la perimetrazione
dell'area portuale dove dovrebbero
insistere i primi interventi del
progetto Venezia Città Campus.
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La vasta offerta formativa di Venezia Città Campus, che ab-
braccerà diversi campi del sapere e delle professioni, sarà
divisa in poli tematici di cui due, il Polo dell’Acqua e il Polo
del Restauro, vedranno l’avvio già dall’anno accademico 2024-
25 con l’apertura di quattro nuovi Corsi di studi proposti da
Iuav. Questi primi due poli, a quali nel tempo se ne aggiunge-
ranno molti altri, vedono la partecipazione, oltre ai partner del
progetto, anche del CNR/ISMAR e della Marina Militare e na-
scono con l’obiettivo di formare profili professionali e culturali
altamente specializzati e con forte carattere multidisciplinare,
su varie tematiche che spazieranno dalla sostenibilità, alla
transizione ecologica, alle energie rinnovabili, alla cura e
difesa del territorio fino alle azioni di tutela e salvaguardia del
Patrimonio Culturale in contesti che presentano una forte re-
lazione con l’acqua (costieri e lagunari), di cui Venezia rappre-
senta un caso emblematico e paradigmatico per diverse
ragioni. I quattro nuovi progetti didattici proposti da Iuav,
erogati in lingua inglese così da attrarre l’interesse di un
bacino di studenti internazionale, riguardano, nello specifico,
un corso di laurea quinquennale a ciclo unico in Progetto e
Conservazione del patrimonio in aree a rischio (Classe di
Laurea LM-4 Architettura e ingegneria edile-architettura), e
quattro corsi di laurea magistrali: uno in Scienza e Progettazione
per lo spazio costiero e marittimo (Classe di Laurea LM-75 -
Scienze e tecnologie per l’ambiente e il territorio), un altro in
Mobilità sostenibile e connessioni intelligenti in ambienti
marini e costieri (Classe di Laurea LM-23 - Ingegneria civile)
e, infine, uno in Ingegneria per le Energie Rinnovabili in Am-
bienti Costieri (Classe di Laurea LM-35- Ingegneria per l’Am-
biente e il Territorio).
Tutti i vari partner del progetto Venezia Città Campus hanno
espresso il pieno apprezzamento nei confronti dei nuovi
progetti didattici proposti da Iuav in quanto espressione di
una didattica innovativa, nata da un enorme sforzo di coope-
razione, di condivisione e di messa a sistema di saperi e com-
petenze tra tutti gli attori in campo. Se con il corso in Progetto
e Conservazione del patrimonio in aree a rischio Iuav sottolinea
il suo tradizionale interesse verso i temi del restauro alle
diverse scale, con gli altri tre progetti didattici intende aprirsi
verso nuovi ambiti formativi, mai esplorati prima, come quello
delle scienze ambientali e delle ingegnerie. 
Iuav accetta questa nuova sfida proponendo dei corsi di studi
di respiro internazionale e strutturati su un impianto formativo
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estremamente originale e innovativo: i vincoli legati alla classe
di laurea e imposti dal MUR (Ministero dell’università e la Ri-
cerca), che negli anni hanno spesso generato un’omologazione
a livello nazionale dei percorsi formativi di una stessa classe,
sono ridotti al minimo consentito dalla legge a favore di una
maggiore trasversalità e interdisciplinarietà dei progetti didattici,
affiancando al tradizionale impianto tecnico-scientifico una
forte componente progettuale, insieme a un cospicuo numero
di insegnamenti legati all’ambito disciplinare umanistico. 
Questa trasversalità e contaminazione dei saperi, racchiusi al-
l’interno dello stesso corso di laurea, ridisegna le competenze
professionali in uscita, a favore di una nuova figura in grado
di governare processi progettuali e di controllo del territorio
sempre più complessi e capaci di confrontarsi con tematiche
che vanno dalla sociologia all’economia, dalle grandi infra-
strutture territoriali alla salvaguardia del patrimonio storico
artistico.  Questi nuovi corsi, già strutturati per assumere in
breve tempo la struttura di lauree inter-ateneo grazie alla par-
tecipazione di Cà Foscari e della Scuola di Ingegneria del-
l’Università di Padova e, al contempo, potendo contare sul
contributo del CNR e della Marina Militare, saranno affidati a
docenze altamente specializzate in questi temi e che già costi-
tuiscono delle eccellenze per le singole Scuole o Enti che par-
tecipano al progetto. 

Giuseppe D’Acunto

Prorettore alla didattica dell’Università Iuav di Venezia. Dottore di ricerca
in Rilievo e Rappresentazione dell’Architettura e dell’Ambiente e Profes-
sore Ordinario di Disegno (SSD. ICAR17) presso il Dipartimento di Culture
del Progetto dell’Università Iuav di Venezia. Dal 2002 svolge un’intensa
attività didattica sui temi della rappresentazione in diversi Atenei italiani
ed esteri. 


